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Sfide amministrative e ambientali

Documento strettamente riservatoMed Wind   ANEV - 3° summit Sull’eolico offshore

1

Procedure multiple e sequenziali

Per Med Wind sono necessari 12 sub-

procedimenti: 4 VIA, 4 concessioni 

marittime, 4 Autorizzazioni Uniche (artt. 

23-27 D.Lgs. 152/2006, art. 9 D.Lgs.

190/2024, art. 36 cod. nav).

2

Processo rigido

La concessione demaniale va ottenuta 

prima dell’AU, che però incorpora di 

nuovo la VIA, duplicando analisi e 

pareri.

3

Molteplicità degli stakeholder

Oltre 20 enti per sezione: agenzie 

ambientali, autorità portuali, aviazione, 

gestore di rete.

Con queste premesse, il ciclo domanda-COD dura 5-7 anni; gli stessi studi ambientali rischiano di essere valutati due 
volte, senza migliorare la protezione dell’ambiente.
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Il caso Med Wind

Procedimento VIA

 9 agosto 2024: presentate 4 istanze VIA

 9 ottobre 2024: integrazioni volontarie

 26 novembre 2024: avvio consultazione pubblica

 Dicembre 2024: pareri favorevoli della Provincia di Trapani

 5 febbraio 2025: nulla osta Capitaneria di Porto di Trapani

 14 aprile 2025: parere favorevole Regione Sicilia – Ass. Beni Culturali e Identità Siciliana

 13 maggio 2025: richiesta integrazione documentazione

Prossimi step:

 Integrazioni finali

 Nuova fase di osservazioni del pubblico

 Istruttoria

 Adozione del parere VIA 
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Il caso Med Wind

 Dicembre 2021 prima fase indagini geofisiche, ambientali e archeologiche in mare

 Novembre 2022 seconda fase indagini geofisiche, ambientali e archeologiche in mare

 Dicembre 2023 prima fase indagini geotecniche in mare

 Novembre 2024 seconda fase indagini geotecniche in mare

 Giugno 2025 terza fase indagini geotecniche in mare
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Med Wind e il dialogo con gli stakeholder

Al fine di rendere il progetto Med Wind sostenibile non solo da un punto di vista ambientale, ma anche socioeconomico, Renexia ha favorito 

un ampio e trasparente confronto con tutti gli stakeholder:

1. Ha siglato un Accordo quadro per l'occupazione e la formazione con le OOSS siciliane per definire le linee guida per uno sviluppo economico etico, sostenibile, 

rispettoso dei diritti dei lavoratori e delle lavoratrici, e attento alla tutela del territorio;

2. Ha avviato un proficuo confronto con le sigle del comparto della pesca per la definizione di misure sinergiche a supporto del comparto, tra le quali: interventi di 

rimotorizzazione dei pescherecci con motori più efficienti e meno inquinanti, capaci di abbattere i costi legati all’acquisto del carburante; installazione di motori 

ausiliari elettrici ed interventi di elettrificazione dei porti di partenza; impiego a supporto delle attività manutentive del parco eolico nei periodi di fermo pesca;

3. Ha collaborato con le principali associazioni ambientaliste al fine di recepire nello sviluppo del progetto tutte le soluzioni capaci di azzerare o mitigare ogni 

impatto sull’ecosistema marino e l’avifauna;

4. Ha mantenuto un costante dialogo con Regione, Enti Locali e associazioni di categoria affinché il progetto potesse inserirsi in maniera armonica nel tessuto 

socioeconomico del territorio, nel pieno rispetto delle esigenze delle comunità locali.
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Criticità strutturali delle procedure

Processi sequenziali, non paralleli
La necessità di completare una fase prima di iniziarne un'altra allunga i tempi e aumenta gli oneri finanziari.

Pareri "aperti" multipli
Molte valutazioni specialistiche (sugli uccelli migratori, l'impatto acustico sottomarino, il paesaggio costiero) 

non hanno scadenze vincolanti, il che crea incertezza nelle decisioni e potenziali ritardi indefiniti.

Mancanza di coordinamento centrale
Diverse autorità intervengono senza un calendario comune prestabilito, creando potenziali conflitti di 

competenza e sovrapposizioni tra ministeri.
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Buone pratiche europee

In tutta Europa, i concorrenti hanno implementato riforme che combinano sportelli unici, procedure parallele e tempi massimi di legge predefiniti (Direttiva EIA 2011/92/UE e 

Direttiva MSP 2014/89/UE). 

Nessun Paese virtuoso supera i 24-30 mesi dalla presentazione della domanda alla decisione finale, anche con valutazioni ambientali approfondite.

Regno Unito
Utilizza un'ordinanza di autorizzazione allo sviluppo 

con procedura one-stop e termine legale di 18 
mesi. Il parco offshore "Mona" da 1,5 GW ha 
ottenuto l'autorizzazione in circa 16 mesi con 

un'unica fase di valutazione ambientale e pubblica.

Germania
Riformato con WindSeeG 2022, introducendo un 
modello centralizzato in cui l'agenzia marittima 

federale BSH effettua indagini preliminari sui siti e 
conduce studi ambientali prima delle aste 

competitive. Durata tipica: 24 mesi.

Paesi Bassi
Applica il Rijkscoördinatieregeling (coordinamento 

statale centrale). Il governo definisce le zone idonee, 
esegue una caratterizzazione ambientale completa e 

predispone l'allacciamento elettrico. Il processo è 
ridotto a circa 24 mesi.

Danimarca
Lo sportello unico dell'Agenzia Danese per l'Energia 

rilascia tutte le licenze necessarie. Le condizioni 
ambientali sono definite prima della gara d'appalto. 

L'intero processo, inclusa la VIA preliminare statale, 
viene generalmente completato entro 2 anni.

1 2 43
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Percorso di riforma

One-Stop Shop digitale
Creare un portale digitale unificato per tutte le procedure, consentendo il 

monitoraggio pubblico di ogni fase e responsabilità. Ogni parere 

ambientale, scadenza e documento integrativo sarebbe visibile a 

proponenti, autorità e cittadini.

Conferenza dei servizi preliminare
Convocare una conferenza dei servizi preliminare con tutte le entità 

coinvolte entro 30 giorni dalla presentazione del progetto per esaminare il 

quadro del progetto e definire immediatamente tutte le richieste di 

documentazione o chiarimenti.

Processo parallelo sullo stesso fascicolo
Elaborare VIA, concessione demaniale e Autorizzazione Unica 

contemporaneamente sullo stesso fascicolo. Tutte le indagini vengono 

avviate contemporaneamente, coordinate come un'unica procedura.

Linee guida ambientali nazionali
Elaborare linee guida nazionali per la valutazione ambientale dell'energia 

eolica offshore, con criteri unificati per il rumore sottomarino, l'interferenza 

degli uccelli, la protezione del paesaggio costiero, ecc.
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Benefici attesi

Med Wind   ANEV - 3° summit Sull’eolico offshore

Benefici della riforma
• Dimezzare i tempi di implementazione da 6-7 

anni a 3-4 anni
• Minori costi finanziari
• Benefici per il sistema elettrico
• Maggiore bancabilità in fase di sviluppo con 

riduzione del rischio normativo 

I processi più rapidi non sacrificano la tutela ambientale: 
rendono disponibili prima i benefici dell'energia pulita e 
canalizzano più risorse verso la transizione ecologica.

Timeline attuale (anni) Timeline proposta (anni)
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Conclusioni

Med Wind   ANEV - 3° summit Sull’eolico offshore

"Non chiediamo corsie preferenziali o sconti sui controlli ambientali, ma decisioni prese in tempi certi, basate su 
criteri chiari e una pianificazione preventiva."

L'Italia ha un enorme potenziale nell'eolico offshore galleggiante e un'industria pronta a investire. Il valore ambientale e 
industriale di questa tecnologia è evidente: energia rinnovabile in grandi quantità, riduzione delle emissioni climalteranti,
sviluppo di una filiera nazionale e nuova occupazione.

Il vero collo di bottiglia oggi è il fattore tempo nelle autorizzazioni, in particolare in relazione a complesse valutazioni 
ambientali gestite in modo inefficiente. I casi di successo esteri dimostrano che è possibile accelerare il processo 
garantendo elevati standard di tutela ambientale. 
Con queste riforme, l'Italia può allinearsi agli standard britannici, tedeschi o danesi e aspirare a diventare l'hub mediterraneo 
per l'eolico galleggiante entro il 2035.



Grazie per l’attenzione!
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